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Aperta a 
Treviso la 

mostra «Nuvole 
maliziose». 

Anche Altan 
dice la sua Un disegno di Altan 

Segno di 
Dal nostro inviato 

TREVISO — La mostra di 
Treviso, che, sotto il titolo 
«Nuvole maliziose» ospita 
anche due piccole rassegne 
del disegnatori francesi Wo-
llnski e Lauzler, dedica uno 
spazio speciale ad Altan, au
tore del manifesto che cam
peggia in questi giorni su 
tutta la città. Rappresenta 
una donnina nuda dall'oc
chio languido e dal lunghi 
capelli serpentini che sem
bra ascoltare senza troppa 
convinzione 1 consigli di un 
diavolaccio incombente. 

E Altan c'era all'inaugu
razione domenica mattina. 
Del resto è di queste parti, es
sendo nato a Treviso nel 
1942. Presente, ma assente 
come suo solito. Giovane, 
schivo, quasi muto, gentilis
simo, ma ben poco disponibi
le a farsi intervistare. La pri
ma domanda che viene na
turale è su Cipputi. 

—Che ci fa Cipputi tra tan
ti peccatori? 

Altan (miracolo!) rispon
dei 

«Forse il suo peccato è 
quello di essere virtuoso». -
._!.—•. Ma non sarà virtuoso 
per impossibilità di peccare? 

«No, Cipputi è un virtuoso 
che si sforza di esserlo». 

— Ma non è un po', troppo 
realista questo Cipputi. trop
po disposto a regolarsi sulle 
cose come sono? 

«Cipputi accetta le cose, 
ma le accetta con delle bat
tute e le battute non sono 
mal cose concluse. C'è sem-

Dal nostro inviato 
TREVISO — Dentro il Salone dei Trecento, 
splendida sede del Consìglio Comunale, è sorta 
una cittadella del peccato, con tanto di torrioni 
e bandiere. E qualche maligno potrebbe dire 
che non c'era sede più adatta, sia per la magni
ficenza della sala, sia per la sua destinazione 
amministrativa. Il governo delle città, e ovvio, 
e esposto da sempre a tutte le tentazioni. Forse 
perciò gli amministratori veneti, con il presi
dente della Regione in testa, si sono presentati 
con polìtica umiltà ad inaugurare in pompa 
magna la annuale mostra di Treviso Comics 
dedicata, nel suo decennale, alle «nuvole mali
ziose*, cioè ai sette peccati capitali. 

E poi via, tutti dentro al castello turrito, a 
commettere il primo peccato (veniale?), quello 
del feticismo visivo che, se fosse stato a suo 
tempo previsto tra i sette capitali, manderebbe 
all'inferno tutti t contemporanei. Superbia, 
avarizia, lussuria, ira, gola, invidia e accidia, 
asserragliabili ciascuna in un suo torrione, se
gnano, nell'ordine, il colpevole percorso. Ognu
na ha i suoi professionisti di carta che eroi non 
si possono proprio dire. Nel fumetto avventuro
so, infatti, il protagonista è sempre virtuoso, 
travolto soltanto saltuariamente da qualche ec
cesso di sacrosanta ira. Modesto, prodigo, pio, 
generoso, insonne e, per carità, mai sorpreso ad 
addentare panini. 

Questa cittadella costruita a Treviso, perciò, 
ospita soprattutto gli antagonisti dell'eroe av
venturoso o gli eròi del fumétto comico e satiri
co. È impossibile descrivere tutto il percorso 
segnato dai diseghi. Di certo non è un viaggio 
infernale, perché gran parte dei personaggi 
non ha nulla di tragico. Di grande sì. Come non 
riconoscere ad esempio una certa qual gran
dezza all'avarizia di Zio Paperone? Il suo senso 
del possesso è una proiezione verso l'immortali
tà. Come dimostra quando, in uno dei suoi mo
menti di dissesto, esclama: «Non posso conti

nuare a perdere un miliardo al minuto! Conti
nuando cosi fra seicento anni sarò rovinato». 

11 peccato è per sua natura seducente, soprat
tutto quando fa della seduzione il suo fine. Ed 
ecco la lussuria (non l'erotismo, che qui non c'è 
proprio) allusa soltanto nelle figure di alcune 
antiche eroine anticipatrici, in baby doli e giar
rettiere. Il tutto posto sotto gli auspici di Sten
dhal, il quale sosteneva che «La pruderie e una 
specie di avarizia, la peggiore di tutte». Ma alla 
fine, non potendo raccontarvi le stazioni gode
reccie di questa Via crucis all'incontrano, vi 
offriamo soltanto una considerazione che, dopo 
aver percorso e ripercorso il giro vizioso delle 
mura, ci è proprio venuta dal cuore. Laggiù 
dove, pare, ognuno di noi coslodisce una sua 
idea del peccato. 

Insomma il fatto è questo: nel nostro attuale 
mondo (che Papa Wojtyla ha la bontà di defini
re «materialistico») non c'è quasi più peccato 
capitale che non sia riconosciuto come base 
certa dell'ordinamento sociale, delle qualità di 
governo e del successo personale. Tranne uno, 
sovvertitore e anarchico, mina vagante contro 
il senso comune. È l'accidia, che Dante odiava 
più dì altri e che nel fumetto ha partorito inve
ce alcuni grandi spiriti indipendenti, come An
dy Capp, Moose, Beetle Bailey, Bristow, Tom-
my Wack e perfino il hracchetto Snoopy. Per 
non parlare di B. C. e dell'eroico Corto Maltese, 
che volentieri si appisola sotto una palma. '-
" M a in fondo non dorme, pensa, si lascia an
dare nell'inerzia apparente dell'universo, si 
sintonizza coi ritmi dell'eternità. Come fa pure 
il rissoso proletario inglese Andy Capp, che si 
alza dal suo divano solo per andare al pub o per 
picchiare la moglie. 

Sono le basi della civiltà industriale che van
no in fumo. I pigri sono i veri terroristi spiri
tuali del nostro tempo. Il loro peccato è social
mente imperdonabile. 

m. l ì . O, 

pre uno spiraglio...». 
— E come mai nelle tue sto

rie lunghe, avventurose, di 
spiragli non ce ne sono? Si ve
de sempre un mondo laido, 
purulento, orribile e quasi 
madido. 

•Le storie sono abbastanza 
realistiche». 

— Ma allora vedi il mondo 
tanto lercio? " *'. 

«No, ma vedo che c'è la 
tendenza ad accettare che ci 
siano tutti quegli schizzi n 
scarafaggi». 

— Ma non c'è nemmeno il 
cielo! 

•Il cielo c'è e soprattutto ci 
sono tante stelle». " 

— E il mondo della Pimpa 
allora, con tutti quei colon e 
fiori, che mondo è? 

«Io credo che il mondo del
la Plmpa sia 11 mondo come 
era prima della sporcizia. E il 
mondo come penso che lo ve
desse mia figlia quando era 
piccola. Quelle storie sono 
nate per lei». 

— Torniamo a Cipputi. Co
me è nato un personaggio si
mile proprio da te che non sei 
milanese, abiti isolato, fai 
una vita tanto diversa e ap
partata? 

•E nato per caso. Non c'era 
premeditazione. Poi è venu
to su da sé, col tempo. Però 
quando è nato, nel "76, lo ef
fettivamente stavo a Milano. 
Era l'Inizio del mio lavoro ed 
era Importante essere lì. 
Adesso vivo ad Aqulleia». 

— Ma secondo te Cipputi 
non è uno che odia il potere e 
che non andrebbe mai al go
verno? 

«No, almeno vorrebbe pro
varci...». 

— E perché mentre nelle 
storie disegni un mondo pu
trido e anche Cipputi, che è 
un eroe positivo, non è certo 
bello, le tue donnine sono cosi 
belle, contemplative, tondino, 
molli e nude? 

«Non so perché. Veramen
te. CI sono anche cose che 
vengono così...». 

— Non ci credo che non lo 
sai. Penso invece che non 
vuoi dirlo, che ti infastidisco
no le domando. 

•No, se mi mettessi a ri
sponderti, magari ti direi 
una falsità, cercando ora un 
motivo che non è poi quello 
vero». 

— Ma sarebbe sempre un 
tuo motivo. Va bene, tornia
mo a Cipputi. Perché non 
parla mai di calcio? A Milano 
ci sono davvero tanti Cipputi, 
ma di solito «tifano». 

•Mi ricordo che in una vi
gnetta paragonava la crisi 
dell'Inter (di allora) con la 
crisi del sindacato. E altre 
volte usa metafore calcisti
che». 

— Leggi molti giornali e 
guardi molto la TV? 

«Io vivo isolato e questi so
no i miei sistemi di ricezio
ne». 

— A proposito di Tv, nel ca
talogo di Treviso-Comics (a 
cura di Silvano Mezzaulla) si 
dice che stai preparando un 
film sul tuo Colombo. Non so
miglierà affatto a quello che 
sta andando in onda ora in 
Tv... 

«No, credo di no. Sto fa
cendo questo fjlm con Gian
ni Barcellona E un film vero, 
con attori, ma chissà quando 
sarà pronto». 

Beh, ecco, questo e quanto 
sono riuscita a strappare dal 
silenzioso ritegno di Altan, 
la cui parola preferita è «for
se» e che parla più volentieri 
di Cipputi che di se stesso. 

Maria Novella Oppo 

Teatro Al Beat 72 di Roma 
lo spettacolo di Giorgio Marini 

E Karen 
Blìxen finì 
inscena 

DILUVIO A NORDERNEY di 
Giorgio Marini da Karen Blì
xen; regìa e scene di Giorgio 
Marini, costumi dì EUora 
d'Ettorre. Interpreti: Aide 
Aste, Anna Maria Gherardi, 
Sonia Gessner, Elisabetta Pic-
colomini. Roma, Teatro Beat 
72. 

Storie di gente che non esi
ste, storie di persone che fìngo
no di essere altre persone, sto
rie dì un mondo che è già preci
pitato sotto i colpi della storia e 
che, comunque, riesce soltanto 
a sopravvivere miseramente a 
se stesso sfruttando abitudini 
antiche. Il tutto segnato da un 
ritmo narrativo propenso alla 
stasi, all'immobilità, alle pause 
senza significato (se non quello, 
appunto, assai importante, di 
segnalare una morte annuncia
ta e consumata). Lo spettacolo 
che Giorgio Marini ha tratto da 
Karen Blixen è decisamente fe
dele, almeno in termini di iden
tificazione d'ambiente e dì 

scansione di linguaggio, all'ori
ginale; così come del resto pre
cedenti prove teatral-letterarie 
di questo raffinato regista (si 
veda, soprattutto, una bella ri
duzione di Doppio sogno di 
Schnitzler di un paio di stagio
ni fa) avevano già ampiamente 
confermato. 

Ma bisogna ammettere che 
qui c*è una decisiva passione 
per la narrativa mediata e «tra
sformata» sulla scena: il testo di 
questo spettacolo, infatti, non 
si basa su un vero e proprio re
ticolato di battute, bensì sulla 
scomposizione di un racconto il 
cui sviluppo è affidato volta a 
volta a diverse voci recitanti 
che, all'occasione, si trasforma
no anche in personaggi vsri e 
propri. Questo particolare pro
cedimento (in virtù del gusle 
ogni attrice prima descrive e 
poi rappresenta il proprio ca
rattere) offre allo spettacolo 
una singolare atmosfera stra
niata, ancor più amplificata dal 
fatto che le quattro attrici, al- Una scena di «Diluvio a da Karen Btixen 

l'occasione, interpretano anche 
patti maschili. 

E il gusto narrativo di Karen 
Blixen. insomma, a risaltare in 
modo preponderante. E anche 
quel gusto tutto teatrale di 
Giorgio Marini che senza inter
venti drammaturgici troppo 
manifesti preferisce confezio
nare una cornice teatrale, di
ciamo un vero e proprio am
biente scenico, alle vicende de
scritte dalla Blixen. E come se 
il regista mettesse lo spettatore 
in condizione di immaginare 
luoghi, volti e movimenti di 
una storia nello stesso momen
to in cui quella storia viene «let
ta» dal medesimo spettatore. E 
un rapporto molto particolare 
— perciò — quello che sì in
staura fra rappresentazione e 
pubblico; e decisamente incon
sueta è la tecnica di riduzione 
teatrale che Marini ha adotta
to. Del resto l'intento del regi
sta non doveva essere tanto 
quello di portare in scena dei 
personaggi e delle vicende pre
cise, quanto quello di rendere 
perfettamente l'atmosfera di 
un mondo «decaduto». 

In questo senso, dunque, lo 
spettacolo funziona egregia
mente, anche grazie ad una sce
nografia estremamente sugge
stiva e funzionale. L'angusto 
cunicolo del Beat 72 sembra un 
universo irreale, una sorta di 
grande palcoscenico del mon
do, fratturato volta a volta da 
diversi sipari; quasi un «golfo 
mistico» che dell'originale non 
ha più che i tratti esteriori. Un 
vero e proprio «golfo*, cioè, do
ve non può accadere più nulla 
di mistico. Le quattro interpre
ti. dal canto loro, costruiscono 
alla perfezione sia i vari perso
naggi sia le varie narrazioni 
straniate: segno evidente di un 
notevole penodo di prove non
ché di un importante affiata
mento. 

Nicola Fano 

Una volta si diceva di Joan Armatrading come di un'artista rock 
dalla rara intelligenza, che pure faticava a raccogliere ì dovuti 
riconoscimenti in termini di successo commerciale; ma da un paio 
d'anni, dopo una tournee mondiale che la portò per la prima volta 
anche in Italia e dopo l'uscita di una compilation con tutti ì suoi 
maggiori successi, la Armatrading sembra aver spezzato, una volta 
per tutte, i recinti del ghetto di un'audience raffinata e capace di 
apprezzarla, ma anche piuttosto limitata per lei che è una musici
sta dall'ampio respiro e dalle forti esigenze comunicative. 

La conferma della raggiunta popolarità dovrebbe arrivare ora 
con la tournée che ha riportato Joan Armatrading in Italia; un 
primo concerto si è svolto sabato al Palasport di Genova, un altro 
si è tenuto ieri a Milano. Si prosegue stasera al Tenda Seven Up di 
Roma, e si prosegue il 13 al Palasport di Reggio Emilia, il 14 al 
Palasport di Firenze, infine il 15 al Palasport di Padova. 

Trentacinquenne, la Armatrading è nata a Su Kitta nelle isole 
Antille, ma «ciò non ha lasciato alcuna traccia rilavante nella mia 
vita, a parte il colore della mia pelle», afferma con una punta di 
ironia, e a ragione, dal momento che a soli sette anni si trasferì con 
la famiglia nella grigia Birmingham, Inghilterra. La precisazione è 
necessaria perché molti hanno spesso ricollegato a queste tue ori
gini l'inclinazione reggae rintracciabile in alcuni dei suoi primi 
dischi, oggi invece totalmente riassorbita in favore di un rock a 

Musica 

Con Joan 
un rock 
fatto 
anche 

di parole 

volte tinto di «rhythm and blues», altrove malinconicamente dolce, 
sempre comunque molto personale. Se proprio bisogna tirare in 
ballo qualcuno, l'unico nome giusto è quello di Van Morrison, eroe 
musicale di Joan sin dai tempi della scuola. 

Chitarrista autodidatta, oggi non è solo autrice dei propri di
schi, ma anche arrangiatrice di tutte le parti orchestrali, compresi 
t fiati e i violini: insomma, un piccolo miracolo di talento e buon 
gusto, ma anche di versatilità. Infatti ogni suo nuovo disco rappre
senta quasi sempre una sorta di «cambiamento di rotta» rispetto al 
precedente, pur mantenendo costantemente un segno distintivo; 
nella voce calda, un po' acerba, molto particolare. Sicuramente 
anche nei suoi testi, che frugano tra le maglie del quotidiano, a 
volte in chiave apertamente femminista. 

E facile accomunarla ad un altro grande del rock inglese, Joe 
Jackson, che non a caso collabora con lei in due brani del suo 
ultimo disco, il decimo della sua carriera. Freschissimo di stampa, 
si intitola «Secret secrcts>; è l'album della maturità, del raggiunto 
equilibrio nella ricchezza espressiva, di una nuova cura dell imma
gine/non immagine della Armatrading, affidata alle mani di un 
Fotografo come Robert Mapplethorpe capace di far risaltare tutta 
la durezza e la dolcezza di questa musicista, che è un po' la prova 
vivente che anche nel rock l'intelligenza prima o poi paga. 

Alba Solaro 

uffici 
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A DISPOSIZIONE DELLA NOSTRA CLIENTELA 

COMUNE DI CIRO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di licitazione privata 

Questa Amministrazione indice gara d'appalto 
mediante l icitazione pr ivata, da esperirsi secondo 
il metodo di cui al l 'art . 1 le t t . A) Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. per l 'aggiudicazione dei seguent i 
lavori: 

Lavor i d i cost ruz ione d e l nuovo edif icio p e r 

la p r e t u r a . 

I m p o r t o a base d 'as ta L. 7 5 1 . 9 7 5 . 0 0 0 

Questo Comune nel procedere agli invit i , potrà 
prendere in considerazione le segnalazioni d ' inte
resse alla gara t rasmesse in bollo dalle imprese. 
associazioni temporanee d i impresa, cooperative 
e loro consorzi entro dieci giorni dalla pubblicazio
ne sui quot idiani «Oggi Sud» e «l'Unità». 

Le imprese dovranno t rasmet tere anche il cer t i f i 
cato di iscrizione al l 'A.N.C. per importo e catego
ria adeguat i . 

Le segnalazioni di interesse non sono vincolanti 
per l 'Amministrazione. 

Ciro. 26 febbraio 1985 

IL SINDACO 
Giuseppe Esposito 

CITTA DI TORINO 
ASSESSORATO AL LAVORO 

Bando di concorso per un corso 
di formazione per 15 tecnici CIM 

La Città di Torino su finanziamento del Fondo Sociale 
; Europeo e della Regione Piemonte indice un bando di 
concorso per la partecipazione ad un corso dì forma
zione sullo tecnologie CIM Meccanica (disegno, cal
colo, fabbricazione assistite dal calcolatore). 
Al corso potranno partecipare laureati in Ingegneria, in 
Fisica o in Informatica, privi di occupazione. 
Il corso avrà luogo a Torino nei locali del Palazzo del 
Lavoro, via Ventimiglia 201. Esso sarà suddiviso in due 
trimestri. 15 aprile - 30 giugno 1985. 15 settembre - 15 
dicembre 1985. Tel. 696.31.01. 

Inoltre faranno parte integrante del corso 100 ore di 
esercitazione assistite e 100 ore dì esercitazioni libere 
da effettuare presso il Politecnico di Torino, Dipartimen
to di Automatica e Informatica. 
I candidati dovranno inviare apposita domanda di parte
cipazione indirizzata all'Assessorato al Lavoro del Co
mune di Torino • tlstìtuto G. Quazza» - Via Ventimiglia 
201 entro il 31 marzo 1985 unitamente alla copia degli 
esami universitari sostenuti con relativa votazione: pub
blicazioni e attestati di eventuali esperienze di lavoro. 

. I candidati selezionati potranno essere invitati a soste
nere un colloquio preliminare nel perìodo fra il 5 e il 10 
aprile. È prevista una borsa di studio pari a L. 900.000 
lorde mensili. 

L'ASSESSORE Franca Prest 

AVVISO 

progetto finanziaria casa 
(Prospetto depositato presso l'Archivio prospetti 

della CONSOB in data 26/9/1984 al n. 64) 

Si comunica agli interessati, che la commissio
ne di esperti, prevista dal prospetto di emissio
ne ha stabilito il valore unitario dei certificati 
di associazione in partecipazione del proget
to finanziaria casa con riferimento al 
31 / 1 2 / 1 9 8 4 in L. 1104 ciascuno. 
Si comunica inoltre che la Società Partecipazioni 
Immobiliari s.p.a. (associata) è impegnata al 
riacquisto dei certificati in circolazione dal 15 
al 3 1 marzo 1985 al suddetto prezzo. 
Il nuovo prezzo di collocazione dei certificati 
risulta pertanto stabilito come segue: 
a) valore ( 15/3/1985) L. 1104 (fìsse) 
b) commissioni e spese L. 10 (fisse) 
e) adeguamento prezzo settimanale con decor
renza 15/3/1985 L. 1.3 (variabile) 

LASSOCIANTE 
PROMOZIONE INVESTIMENTI EDILIZIA LOCALE s.p.a. 

L'ASSOCIATO PARTECIPAZIONI IMMOBILIARI s.p.a. 

COMUNE DI ALFONSINE 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara 
ti Comune di Alfonsme indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
2* stralcio esecutivo del progetto di fognatura tona 
Destra Senio. Importo dei lavori a base d'appalto L. 
996.201.800. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazione privata col sistema di cui ade tenera d) dd'art. 1 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda indrizzata a questo Comu
ne, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
quindici giorni dada data di pubbficazione del presente 
avviso. 
La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministrazio
ne comunale. 
Aifonsine. 4 marzo 1985. 

IL SINDACO Giovanni Torricelli 

COMUNE PI VENEZIA 
Comunicato 

Cataro i quei «mandano partecipare aBa setenone pubbfcca per rasse
gnazione «fi N. 21 eutoHz»ttonÌ efi tasi acqueo. art. ? regolamento 
comunale in anueróne alla l_R. 47/80, devono inoltrare domanda in 
bolo antro • non oltre i 30 mano 1S8S. 
Par Mormaàoni rivolgerai «vTasaeseorato Trasporti a servizi pubbtci. 
dova è in davfeurione rapporto bando. 
R. SEGRETARIO GENERALE L SINDACO 

l»rof. A. D'Ancona Or. M. Rigo 


